
 
 
 
 
 
 
 

REGIONE LOMBARDIA 
 

RAFFORZAMENTO DELLE FILIERE PRODUTTIVE  
E DEGLI ECOSISTEMI INDUSTRIALI – 2025 

 
 
FINALITA’ 
La Misura intende agevolare e sostenere il rafforzamento delle Filiere produttive e degli 
ecosistemi industriali regionali nelle catene globali del valore per accrescere, anche in coerenza 
con la strategia industriale UE, la capacità di innovazione, produzione e investimento delle 
imprese, in particolare PMI.  
 
Nello specifico, la Misura riguarda l’innovazione, il miglioramento tecnologico e il rafforzamento 
competitivo delle Filiere e degli ecosistemi industriali, nonché il sostegno alla costituzione e allo 
sviluppo di nuove Filiere attraverso la realizzazione di Progetti di Filiera che possono riguardare 
le seguenti tipologie di intervento:   
i. Attività di Sviluppo Aziendale definite come attività finalizzate:  
1. al rafforzamento competitivo delle Filiere e degli ecosistemi industriali;  
2. alla costituzione e sviluppo di nuove Filiere;  
3. alla sostenibilità ambientale, sociale ed economica della Filiera ed all’economia circolare;  
4. all’innovazione, al miglioramento tecnologico e/o alla digitalizzazione delle Filiere. 
 ii. Attività di Sviluppo Sperimentale secondo la definizione prevista all’art. 2 punto 86 del GBER 
afferenti ad una delle 92 priorità della Strategia di Specializzazione intelligente per la Ricerca e 
l’Innovazione di Regione Lombardia – S3 2021-2027.  
 
SOGGETTI BENEFICIARI 
Possono presentare domanda di partecipazione le Filiere, composte da almeno 3 imprese (di 
seguito “Partner”) di cui almeno una PMI che abbiano i seguenti requisiti: 

-  siano regolarmente costituite, iscritte e attive nel Registro delle Imprese;  
-  abbiano una o più sedi operative, oggetto dell’intervento, in Lombardia;  
- rientrino nella classificazione da 1 a 7 secondo la metodologia di Credit Scoring (o da 1 a 3 

in caso di applicazione del Credit scoring per startup)  
 
Sono esclusi i soggetti che:  

- siano attivi nel settore della fabbricazione, trasformazione e commercializzazione del 
tabacco e dei prodotti del tabacco;   

- rientrino, a livello di codice primario, nelle sezioni A (Agricoltura, Silvicoltura e Pesca) 
tranne le imprese iscritte all’Albo delle imprese agromeccaniche di Regione Lombardia, L 
(Attività immobiliari) e K (Attività finanziarie ed assicurative) della classificazione delle 
attività economiche ISTAT ATECO 2007;  



- rientrino nelle specifiche esclusioni di cui all’art. 1 del Regolamento de minimis in caso di 
applicazione di tale regime;  

- rientrino nelle specifiche esclusioni di cui all’art. 1 del Regolamento GBER in caso di 
applicazione di tale regime;  

- siano oggetto di procedura concorsuale per insolvenza o soddisfino le condizioni previste 
dal diritto nazionale per l’apertura nei suoi confronti di una tale procedura su richiesta dei 
suoi creditori. e, nel caso di grandi imprese, il beneficiario si trova in una situazione 
comparabile a un rating del credito inferiore a B, ai sensi dell’art. 4 comma 3 del 
Regolamento de minimis, in caso di applicazione di tale regime;  

- siano imprese in difficoltà, secondo la definizione di cui all’art. 2 punto 18 del Regolamento 
GBER, in caso di applicazione di tale regime;  

- non risultino in regola rispetto alla verifica della regolarità contributiva (DURC);  
- non siano in regola con la normativa antimafia vigente, ove applicabile.  

 
Ciascun Partner (identificato da univoco codice fiscale) può partecipare ad un solo Progetto di 
Filiera.  
In ogni raggruppamento di Filiera può partecipare solo una Grande Impresa (non Midcap).  
 
AMBITI DI INTERVENTO  
La misura, finanziata con fondi europei del PR FESR 21-27 di Regione Lombardia (Azioni 1.3.4. 
e 1.1.1.), agevola e sostiene il rafforzamento delle filiere produttive e degli ecosistemi 
industriali regionali, nonché la costituzione e lo sviluppo di nuove filiere produttive, tramite la 
realizzazione di progetti di filiera che possono riguardare:   
 
• Attività di Sviluppo Aziendale finalizzate a:   
1. rafforzamento competitivo delle filiere e degli ecosistemi industriali,   
2. costituzione e sviluppo di nuove filiere,   
3. sostenibilità ambientale, sociale ed economica della filiera e all’economia circolare,  
4. innovazione, miglioramento tecnologico e/o digitalizzazione delle filiere   
 
• Attività di Sviluppo Sperimentale  
- secondo la definizione prevista all’art. 2 punto 86 del GBER – afferenti a una delle priorità della 
Strategia di Specializzazione intelligente per la Ricerca e l’Innovazione di Regione Lombardia – 
S3 2021-2027   
 
Il Progetto di Filiera può comprendere un’Attività di Sviluppo Sperimentale, funzionale e 
correlata allo sviluppo e/o al consolidamento della Filiera stessa, svolta da una PMI o da una 
MidCap, anche tra quelle che svolgono le Attività di Sviluppo Aziendale, oppure da una Grande 
Impresa.    
 

SPESE AMMISSIBILI 
Investimenti in sviluppo aziendale:  
• Acquisto e installazione di macchinari, attrezzature, hardware, software, licenze, marchi.  
• Opere murarie e impiantistica (limite 20%).  
• Impianti per energia rinnovabile e sistemi di accumulo.  
• Consulenze per certificazioni e qualificazioni.   
 
Investimenti in sviluppo sperimentale:  
• Spese di personale, strumentazione, materiali, forniture.  
• Spese generali supplementari (15% dei costi del personale). 
 
 
 
 



ENTITA’ DELL’AGEVOLAZIONE 
l valore complessivo del Progetto di Filiera, comprensivo delle eventuali Attività di Sviluppo 
Sperimentale, deve essere compreso tra un minimo di € 300.000 e un massimo di € 5.000.000.    
 
L’Attività di Sviluppo Sperimentale non può rappresentare più del 50% della spesa complessiva 
del Progetto di Filiera per un importo massimo agevolabile di € 2.500.000 e può essere svolta da 
una sola impresa facente parte della Filiera.  
 
Ai fini dell’ammissibilità del Progetto di Filiera al momento della presentazione della domanda, 
fermi restanti il limite minimo e massimo del valore del Progetto di Filiera:  
• le PMI dovranno sostenere un intervento per un valore minimo di 100.000 euro: • se presenti, 
le MidCap dovranno sostenere un intervento per un valore di almeno 150.000 euro;  
• se presente, la Grande Impresa dovrà sostenere un intervento per un valore di almeno 250.000 
euro.   
 
Agevolazione per Attività di Sviluppo Aziendale, per PMI e MidCap   
L’agevolazione si compone di:  
• un contributo a fondo perduto determinato come percentuale del totale delle spese ammissibili 
delle Attività di Sviluppo Aziendale a seconda dei regimi di aiuti di Stato scelti;   
• un finanziamento regionale a tasso agevolato per singolo Partner, a copertura del 50% del totale 
delle spese ammissibili afferenti alle Attività di Sviluppo Aziendale con le seguenti caratteristiche:  
- Importo: fino a un massimo di euro 2.500.000,00;   
- Tasso di interesse: fisso e pari all’1,5%.  
Il tasso sarà verificato almeno annualmente sulla base delle variazioni del tasso IRS a 5 anni, 
prevedendo che nel caso di variazioni di oltre 2 punti percentuali consegua una riduzione ovvero 
un aumento pari al 50% della variazione registrata dal tasso IRS a 5 anni;   
- Durata: compresa tra un minimo di 3 anni e un massimo di 5 anni, incluso l’eventuale 
preammortamento ordinario previsto:  
- fino ad un massimo di 24 mesi per i progetti di Filiera che NON prevedono Attività di Sviluppo 
Sperimentale;  
- fino ad un massimo 30 mesi per i Progetti di Filiera che prevedono Attività di Sviluppo 
Sperimentale e secondo quanto sarà dettagliato nel bando attuativo;  
- Garanzie: il quadro cauzionale applicato alla quota di Agevolazione concessa a titolo di 
finanziamento a tasso agevolato è determinato in funzione delle classi di rischio attribuite ai 
singoli Partner come indicato nella D.G.R. n. 7269/2022 e s.m.i..  
 
 Agevolazione per Attività di Sviluppo Sperimentale – PMI, MidCap e Grandi Imprese  
 L’agevolazione si compone di:  
• un contributo a fondo perduto determinato come percentuale del totale delle spese ammissibili 
delle Attività di Sviluppo Sperimentale a seconda dei regimi di aiuti di Stato scelti  
 
PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
Le domande di partecipazione devono essere presentate dal Partner capofila, come individuato 
nell’Accordo di Filiera dalle ore 15.00 del 16 aprile 2025 e fino alle ore 15.00 del 31 dicembre 
2027, salvo esaurimento della dotazione finanziaria.  
 
 
 
 

 
Per informazioni: MI.CON. MILLENNIUM CONSULTANTS di Locatelli Jessica 

Cell. +39 3497488240 email: info@miconmillennium.com 
 

 


